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italiano. 
‘spiaciuto a molti artisti italiani e francesi; 

‘trovò in buone condizioni ;   
  
  

Da qualche tempo, con una irequenza 

impressionante e molto significativa, viene 

in luce l’inframmettenza massonica nel 

campo dell’arte. Basterebbe ricordare 
che è avvennto nella costruzione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele in Roma, 
dove la massoneria ha intrigato per avere 

influenze e per favorire i suoi adepti. 
Ma la grande piovra misteriosa stende i 

suoi tentacoli anche tuori d’Italia, e s'im- 

tuttii i liber 

concorrenza. 
In proposito è avvenuto or ora un bel 

caso ‘per il monumento inauguratosi. a Pa- 
rigi l’altro giorno, in onore di Garibaldi. 

Anzitutto l’inaugurazione è provvisoria : 

poche settimane fa il comitato non sapeva 

il monu- 

ciò 

DOne In 3a uhpI è contro Ogni 

ancora ove sarebbe stato eretto 

mento, e non ha quindi avuto il tempo 

ber costruire la base ; la statua di marmo 
di Carrara fu:quindi innalzata sopra. una 
base posticcia — cosa abbastanza amena 

se si pensa che ora bisognerà cominciare 
i lavori per un monumento già inaugurato 

con tutta la solennità più clamorosa. 
Ma questo sarebbe il minore degli in- 

convenienti. Se è vero quanto si racconta 
nella colonia italiana a Parigi e che viene 
riferito dai giornali, vi è pure la probabi- 
lità che non solo la base sia posticcia ma 
anche la statua debba essere effimera. 

Questa statua, che tutti giudicano brut- 

tissima e contro la quale il generale Canzio 
ha manifestato il suo malcontento, ha una 

piccola storia di retroscena. 
Difatti già nel mese di maggio gli artisti 

italiani e francesi tennero una riunione 
votando un ordine s- giorno in cui si 

diceva : 

« Molti artisti ignorano che un comitato 
a italiano si. sia costituito a. Parigi 

per erigere un monumento a Giuseppe Ga- 

vibaldi. Il comitato non si è fatto vivo con 

eli artisti e neppure col pubblico per chie- 
ere il concorso di. tutti gli. ammiratori 
dell’Eroe. 

Giò«proviene dal fatto..che il comitato, 
o piuttosto il piecolo nucleo degli iniziatori, 
intende di far innalzare. il monumento da 
uno di essi, che è un semplice appaltatore 

Questo modo di procedere ha di- 

e una petizione diretta al presidente del 
comitato si va coprendo di firme dei più 
rinomati e illustri artisti >». 

La petizione infatti raccolse più di un 
centinaio di firme, tra le quali figurano 

quelle dei più noti pittori e scultori, come 
Uarolus Durant, Laurens, Rodin ecc. Ulti- 
imamente, in una riunione di artisti, tn 
votato anche un ordine del giorno di pro- 

testa assai energico. 
Orbene, volete sapere la spiegazione di 

tutte codeste anomalie ? 
E° semplicissima: la statua fu esegnita 

da un- tal. Vincenzo Cochi, che vive da 

- to e a Parigi, è consigliere della 
Camera di Commercio e dei di una loggia 

massonica italiana ! 

Ecco spiegato il mistero. 
A Parigi vi sarà una brutta statua di 

più, 

che è opera di un capo massone. 
RI 

l gli artisti protestino ! 

— >_> 

NASI L LOMBARDO 

Roma, 18. —- Ieri sera dopo l’interro- 

satorio, Nasi era stanco ed accusava delle 

sofferenze al capo; ottenne di fermarsi 

qualche minuto nel giardino. Salito nella 
sua camera desinò, e quindi lesse i decu- 

menti processuali che la Commissione del- 
l’Alta Corte'gli aveva lasciati. Alle 22 sì 

coricò e riposò tranquillamente fino alle 

6.172 di stamane. Si levò, fece colazione ; 
venne visitato dal. dott. Spataro che lo 

il dott. Spataro 

  

trovò anche Lombardo in condizioni tali 
da essere in grado di sostenere l’interro- 

gatorio. i 

Il solito gruppo di giornalisti e fotografi 

attendeva stamane l’arrivo dell’Alta Corte 
nelle vicinanze di Regona Coeli. Il servizio 
di vigilanza era aumentato. Le carrozze 

della Commissione di -istruttoria dell'Alfa 

Corte arrivarono alle 9,5. Fino da-‘ieri sera 
la Commissione aveva deciso di procedere 
stamane all’ interrogatorio del comm. Lom- 

bardo, e ciò per dare riposo all’ on. Nasi, 

i cui  interrogatorii sarebbero continuati 
nelle ore, pomeridiane. Nasi e Lombar 

son contenti, 
S’ iniziò subito 1’ interrogatorio del Lomn- 

bardo che durò fino alle 11.45. Il Lom- 
bardo si scaricò tutto su Nasi, dicendo che 

do ne 

«i mandati di pagamento abusivi erano fatti 8 

ma avranno la soddisfazione di sapere 

  

i documenti sotto gli occhi. 

«si danno il cambio ogni quattro ore. 

‘pianterreno 

‘a gridare 

Siccome è de- 

bole si decise di continuare stassera I’ in- 

terrogatorio di Nasi. 
L' interrogatorio di stassera durò circa 

tie ore e mezza. Nasì dettò numerose spie- 

gazioni al Cancelliere sulle spese dei suoi 

viaggi ecc. 
Altri particolari 

«Roma, 18. — Lombardo ha riconosciuto 

che non 

figurano scritte capitoli ma-av 

soggiunto, secondo il Mor ° Italia, 
le differenze esistevano per giustificare altro 

che erano state fatte ordine di 

erano state speso quelle somme che 
   

     

    TRROTVANI 

ere ta 

spese 

Nasi. 

Lo scaricarsi vicendevole delle respon- 
sabilità ha deciso on. Canonico ad 

confronto che seguirà subito dopo 1’ inter- 
rogatorio tra Nasi e Lambardo. 

per 

în carcere. 

Roma, 18. — La camera dell’on. Nasi 
è posta vicino all’infermeria. Sulla porta 

è scritto: « Camera operatoria ». La stanza 
serviva per le operazioni chirurgiche. Nasi 

sì fabbrica il caffè con una macchinetta 
fattasi portare, più volte al giorno. La 
signora raccomandò all’oste che prepara i 
pasti a Nasi, andato a lei per conoscerne i 
gusti, cibi Ten Scende tre volte in 
giardino ; passeggia scambiando col diret- 

tore delle carceri rare parole. Lombardo 

scende dopo; essendo debole vi rimane 
seduto. La famiglia Nasi manda tre volte 
al di persona per informazioni: alla si- 
gnora, che chiese di visitare il marito, 
non fu ciò concesso se non per dopo l’in- 

terrogatorio. 
Nasi e Lombardo 

e notte da tre guardie ciascuno, 
sono sorvegliati giorno 

le quali 

Du- 

rante gli interrogatori restano chiuse a 

chiave la porta che dal corridoio degli 

alla 

che. dalla scala mette all’andito 

onde prevenire qualunque 
iuga. 

Il cappellano del carcere ha rac 
che nella prima sera che l’on. Nasi £ 
a Regina Coeli in un attimo si sparse nel 

carcere la. notizia’ del suo arresto. Nelle 

celle molti detenuti presi da gioia per la 
venuta dell’alto personaggio incominciarono 

entusiasticamente : Viva Nasi! 

Essendo stati seccati durante gli inter- 

rogatorii dal lavoro d’un cantiere vicino 
per la costruzione di nn nuovo ponte, i 
lavori 9 sospesi. 

L'on. Canonico ha deciso di cominciare 
le sedute dell’Alta Corte il 15 novembre. 

Le rivelazioni!! 

ffici dà accesso 

del portone, 

tentativo di 

contato 

giunse 

Roma, 18. — Un difensore di Nasi, Mer- 
lani, si è sbottonato col Messaggero. Nasi 

all’ AI a Corte, ma solo avanti ad essa spie- 
gherà come cotti quadri «tralfugati» con 
varie astuzie furono rimessi a persone che 
compirono « delicatissimi > servizii d’ in- 

formazioni « aes » all'estero. 

L’esaltamente in Sicilia. 

Roma, 18. — Il: movimento. nasiano, 

pare, prende in Sicilia un atteggiamento 
separatista. In tutte le città. si inviarono 

forze-militari, che a stento squagliano cortei, 

assemblee di dimostrazione. Così a Messina 

e Trapani. A Catania scioperano gli avvo- 
Le Altre. gravi. notizie dal o della 

Sicilia. 

rest 

  ene 

L’Esercito “ républicanisé,, 

Soldati demoralizzati. 

Parigi, 18. — 

indisciplinati 

Nel quartiere di San Gio- 

‘vanni a Perpignano regnava da qualche 

‘tempo una certa 

a parecchie risse avvenute tra soldati e bor- 

effervescenza in seguito 

ghesi e nelle quali i soldati avevano avuto 
la. peggio. Questi, ieri. sera. decisero di 
vendicarsi: usciti a gruppi di quattro 0 

cinque dalla. caserma, si schiorarono 
nanzi ad uno spaccio di tabacchi. 

Poco distante stavano quei borghesi stessi 

che i militari sì proponevano di provocare. 
Ad un tratto un soldato gridò: « Avanti! » 
e circa 50 coloniali si slanciarono sguai- 

navdo le baionòtte. I borghesi, che si tro- 
varono in minor numero e meno 

si diedero alla fuga, inseguiti dai soldati 

per le vie adiacenti. I fuggitivi si rifu- 
giarono in un caffè, 

caserma. I soldati lapidarono il caffè da 
dove i borghesi uscirono per una porticina 
posterìore; ma uno di essi, prima di fug- 
gire tirò sui coloniali tre colpi di rivoltella. 

Al rnmore delle detonazioni accorsero i 

in- 

armati, 

Ghe:! 

scala e quella del | 

situato di fronte alla 

  

  

  

  I 

salirono nelle camerate, presero i fucili e 

vi inastarono le baionette. 

Partiti tornarono 
sto di guardia, 

riuscirono 2 

strade, 

in: 300; nè. al 

i sottufficiali, nè i 

Percor- 

tendo ‘in fi uga. gli 

in 00, 

po ne 
   

  

gendarmi trattenerli. 

sere armati le mett 
abitanti che rane il fresco sulla porta 
delle case. Finalmente arrivò la polizia che 

potè indurre i coloniali a.rientrare in ca- 
serma. DA 

  

Lg maggiore Dreyfus spalle: ggi R 
timilitaristi «contro Picquart sue so! 

Canoa 18. Alcuni giorni or sono Tu 

annunciato che il maggiore Alfredo Dreyfus 

aveva manifestato il proposito di dimet- 

tersi e chiedere la pensione. 

Alcune spiegazioni fornisce un giornale 
radicale-socialista di Marsiglia, poco sospetto 

quindi di antipatia contro il partito che 
assunse la difesa di Dreyfus, Secondo quel 

giornale, la freddezza degli ufficiali. d’ar- 
tiglieria di Vincennes non è il solo motivo 

per cui Dreyfus si ritira. 
Il maggiore Dreyfus crede di aver di- 

ritto al grado di tenente colonnello giacchò 
alcuni suoi compagni di promozione hanno 
già ottenuto questo grado. Egli ne fece do- 

manda esplicita al ministro Picquart, il 
quale rifiutò di accondiscendere al suo de- 

siderio. Dreyfus presentò allora le dimis- 
sioni, che finora però non sono state ac- 
cettate. 

Alcuni deputati socialisti hanno tentato 

| di rimuovere il ministro Picquart dalle sue 

decisioni. Ma egli ha risposto che non vuole 

assolutamente accogliere la domanda di 
Drexfus. perchè la promozione sarebbe in- 
giustificata e provocherebbe nuove 
al Governo. T deputati socialisti si sono 

rivolti anche a Clemenceau. ma indarno. 

lijfic: i) Ito 

  

i il Papa e i giornali cattolici. 
Leggiamo nel Catholie Times che il 

Santo Padre ha diretto è Mons. Begin, 

Arcivescovo di Quebec ua flettera in cui 
dice che una caratteristica del nostro tempo. 
è che questo trae le sue ispirazioni teori- 
che e pratiche dai giornali quotidiani ; i 
cattolici perciò devono adoperare mezzi 
adattati ai costumi del giorno se vogliono 

curare .i mali del giorno; Contro i libri 

cattivi noi dobbiamo opporre libri buoni ; 
contro 1’ errore, la verità, contro il veleno 

della cattiva letteratura 1 antidoto della 

buona:; contro È giornali di tendenze per- 

verse, ì giornali s’ ispirano ad alti 

concetti morali. e da parte nostra 

} 
ene 

Trascurar 

tali mezzi è lo stesso che condannarci a 

non' aver alcuna influenza sul popolo, 
rinunziare a intendere il carattere dei no- 

stri tempi. Il Papa conchiude osservando 

che colui il quale pubblica e propaga tra 
il popolo una stampa informata ad elevati 

principi morali dimostra di sentire e com- 
pr endere i bisogni del suo tempo. 
  

ORTODOSSI E CATTOLICI. 
Abbiamo già; accennato al riavvicina- 

mento che si tenta a Leopoli tra ortodossi 

> cattolici. Ora lo Slovenea ci informa che 
nel prossimo congresso cattolico di Velehrad 

sarà posta anche la questione dell’ unione 
degli ortodossi alla Chiesa cattolica. Un 
giornale teologico « Slavorum litterae theo- 

logicae » che vive già. da tre anni ed ha 

riscosso. l’approvazione degli. scienziati e 
delle autorità ecclesiastiche, ha gettato 

l’idea. Suo scopo principale è quello di 

congiungere sempre più i russi e gli orte- 

dossi e di avvicinarli al cattolicismo. 

—_—_—0 +0» o 

Fra Croazia e Ungheria 

  

  

I rapporti fra l'Ungheria e la Croazia, 

vanno sempre più tendendosi, tanto che 

l’agitazione d’ambo le parti assume un 
aspetto allarmante. La stampa croata in 
ispecial modo ha articoli di fuoco contro 

tutto ciò che sa d’ungherese. Per dare un 

concetto delle condizioni odierne in Croazia, 

ci basti citare il fatto che il giornale di 

Zagabria « Pokret » in un articolo ulti 

mamente damvonio consiglia addirittura il 
boicottaggio assoluto ‘di tutte le merci di 
provenienza ungherese. Lo sciovinismo degli 
Ungheresi ha gettato la Croazia sull’orlo 
dell’abisso. L’Ungheria fino ad ora ha im- 
pedito ogni movimento industriale in Croa- 
zia per sostener sè stessa. Ogni imprendi- 

tore croato. viene obbligato a costituire i 

  

suoi stabilimeati in Ungheria affinchè non 

possa invigorire l'industria. paesana. Mi- 
gliaia di esistenze furono così distrutte,   

  

merci ungheresi; anzi si è già formata una 
leva la quala ha scelto per emblema una 

lia di tiglio col tricolore croato. 
movimento sembra voglia assu- 

mere grandi proporzioni. Il più vecchio e 
il più forte istituto di credito croato, la 
Cassa di risparmio croata, hanno interrotto 
i loro affari con l'Ungheria; tutti gli altri 

istituti sono invitati a fare altrettanto. 

E’ da augurarsi che questo movimento 

si. estenda sempre più affinchè Je prepotenze 
uigheresi sieno finalmente fiaccate. 

ud ai RAEE IO aliena 

a . 
- Suore... italiane. 

Togliamo dalla Turchia (simpatico gior- 
nale italiano che si pubblica a Costantino. 
poli sotto la direzione del sig. Guglielmo 

de Bondini): 
«Ieri alle ore tre e mezza del pomerig- 

gio ha avuto luogo, nel locale dell’ Istituto 

(Scuola femminile italiana) la solenne ce- 

rimonia della distribuzione dei premi. 

Una festa scolasticà molto ben ideata e 
condotta. Semplicità e pratica utilità in 
tuito. Le nostre brave Suore d’ Ivrea si 
mantengono sempre all’altezza della loro 

bella e meritata riputazione. Ciò ci con- 

forta assai, perchè son esse, le benemerite 

Store; che preparono le future madri della 
la colonia. 

Assistevano alla cerimonia S. E. l’am- 

basciatore e la marchesa Imperiali di Fran- 
;avilla ; il console generale, cav. Giapelli; 

i funzionari dell’ambasciata e del conso- 

lato: gl’ insegnanti delle Regie Scuole; i 
api delle istituzioni italiane locali, molti 
notabili della colonia e parecchi sacerdoti » . 

Tanto per dar fiato alle trombe di Bar- 
zilai e di Ferri, contro... il nemico d’Italia ! 

   

(Questo 

  

  

Laicizzate gli ospedali. 

Roma, 18. — In seguito ‘all'abbandono 
del posto da parte degli infermieri del 
Manicomio dello sciopero dei 
il commissario «di P. S. di Trastevere ha 
denunziato all’autorità giudiziaria 24 in- 
fermieri sotto le imputazioni di cui all’art. 

3536 del codice penale. Il reato è punito 
con la reclusione da 3 a 30 mesi, 

giorni scorsi, 

  

L'organizzazione proletaria a delinquere. 

Copparo, 18. —— In seguito a mandato 
di cattura, vennero arrestati a domicilio 

iìetta Clorinda, ‘operaia, di anni 22, 

p
i
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rancaleoni Petronio, braccîante. e Castel- 
nni Agide, gerente della cooperativa so- 

cialista, tutti coimputati nell’aggressione 
pitita dal delegato Gallo e da due agenti 
di P. S. la sera del 25 giugno u. s. 

Sono così 104 gli arrestati nel comune 
di Copparo in conseguenza dello sciopero. 

pe
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A L'Aia si fabbrica la pace 
Strasburgo nuovi fucili. 

Mandano da Strasburgo che si sta esperi- 
mentando nella scuola di tiro di-Rùhleben 

ui nuovo Tueile il cui serbatoio può con- 
tenere 58 cartuccie. I risultati dei tiri 
sino soddisfacenti, ma il peso del fucile è 
eccessivo. 

Si studia il mezzo di diminuirlo, prima 
di introdurre il fucile nell'esercito. 
  

!l Capitolo generale degli Agostiniani. 

Roma, 18. — ll 26 settembre si riunirà 

Roma il Capitolo generale dei Padri 
Agostiniani, per procedere alle elezioni del 
nuovo Generale e delle cariche dell'Ordine. 

i Le informazioni d’ un missionario. 
Roma, 18. — L'Italie annunzia che il 

pidre Maria Bernardo dei Minori Capuccini 

partirà domattiha per l’Abissinia por- 
terà una lettera autografa del Papa a Me- 
nelik. Pio X ha anche inviato al Negus la 
grande croce dell’Ordine del Santo Sepol- 
cro ed un musaico rappresentante una ma- 
donna bizantina destinato come regalo del 
Papa all’imperatrice Taitùà. L’/talie che ha 
interrogato il padre Maria Bernardo sulle 
pretese future ostilità del Negus verso VI- 
talia ha avuto l’assicurazione esplicita che 

che 

tale notizia è assolutamente destitaita di 

fondamento. 
Menelik è partigiano dello « statu quo » 

Egli non ammetterà che nessuno invada fi 
suoi dominî, ma non è affatto disposto a 

mostrarsi aggressivo. 
  

Meno armamenti ai confini. 

Berlino, 18. — A proposito del Convegno 
di Desio un giornale dice che fu raggiunta 

una intesa militare per la limitazione dei 
preparativi guerreschi ai confini dei due 
paesi. Nei colloqui sì attese sopratutto a 

rinvigerire la Triplice. 

  

  

  

Uno strano fenomeno sìosserva in Italia 

e.in Francia. In Francia cresce ogni anno 
il deficit pubblico, benchè la ricchezza di 
quel paese sia ancora grande: in Italia 

aumenta la pubblica ricchezza, sebbene il 
nostro paese non sia ricco quanto la Fran- 
cia. Questa nazione è evidentemente in de- 

cadenza per molte cause, mentre 1’ Italia 

è in evidente progresso. Chi dovesse esa- 

minare tutte le ragioni dell’ uno e dell’al- 

tro fenomeno, le troverebbe in questioni 
morali, politiche ed industriali. La Fran- 
cia è male governata: ma essa industrial- 
mente risente ora gli effetti lunghi dello 
sconquasso del 1870: come socialmente ri- 

sente sempre il veleno della rivoluzione 
del 1789. L'Italia invece comincia a go- 

dere le conseguenze dello sviluppo indu- 

striale che è cominciato da alcuni lustri. 

| Essa s'è sottratta al vasallaggio industriale 
degli altri popoli ed ora produce per sè e 

per l’ esportazione. Che se questo risveglio 

economico fosse esteso al mezzogiorno, come 
nel settentrione della penisola, l’ Italia sa- 

rebbe presto uno dei paesi più floridi, come 

è il Belgio. 
Il progresso economico dell’ Italia che 

lavora e che produce è continuo e confor- 

tante; il progresso delle finanze dello Stato 
è costante e notevole. Nell’ ultimo decennio 
sono stati messi a coltura 400 mila ettari 
di terreno, con una media di 40 mila et- 
tari all’anno. E in questi terreni la coltura 
si va facendo più intensiva e produttiva. 
L’importazione complessiva delle. materie 
concimanti, che era nel 1901 di 23. milioni 

di lire, è salita. nel 1905 a 32 milioni; 
l’impiego dei perfosfati nella concimazione 
dei terreni crebbe da 5 milioni di quintali 

nel 1900'a 5 milioni nel 1905: così le 
macchine agricole ; nel 1905 se ne impor- 
tarono per 6 milioni di lire, mentre nel 
1906 non se ne erano importate. che un mi- 

lione e mezzo. Fra le vecchie colture mi- 

gliorate e le nuove introdotte è quella della 

barbabietola da zucchero. Sapete per quanti 
ettari questa ora si estende? Per 50.000 
ettari. 

Come l’agricoltura, 
l’ industria, che vien 

così ed anche meglio 
aprendosi ad una 

meravigliosa fioritura. Due cifre bastino a 
dimostrarlo. Nel quinquennio 1874-78 si 

consumarono in media, ogni anno, ton- 

nellate 1,390,000 di combustibili fossili: 
nel quinquennio 1900-90 il consumo ascese 
a 5,728,000. tonnellate. Nel 1898 erano 

circa 300,000 i cavallivapore che servivano 
alle fabbriche ; nel 1904 eran saliti a quasi 
500,000; oggi si calcola che siano 600,000: 

in otto anni l'utilizzazione delle forze 

idrauliche è quasi raddoppiata. 
Confortanti sono pure le cifre dei traf- 

fici internazionali cresciuti in un decennio 
di un miliardo e mezzo ; anzi il confronto 
delle cifre dell’ultimo quinquennio prova 

che il progresso si viene accelerando, per- 
chè mentre negli anni dal 1896. al 1902 
l'accrescimento è stato di 500 milioni, dal 
1902 al 1906 si sale da 3248 milioni, e- 

clusi i: metalli preziosi, a 4253 con un 

aumento assoluto di un miliardo. Altre 
cifre del quinquennio sono le seguenti: i 
prodotti lordi delle ferrovie sono cresciuti 

di 78 milioni e mezzo, quelli delle poste 
e telegrafi di 20 milioni circa. 

Queste poche cifre sono indici eloquenti 

di tutta la vigoria del lavoro italiano. La 
quale. si ripercuote nelle condizioni del 
nostro bilancio che da dieci anni è in a- 

vanzo, pur con gli sgravi che sì sono de- 
liberati e eon le nuove spese che si sono 

accresciute nei vari rami dell’ amministra- 
zione. Nell’esercizio finanziario 1895-96 il 

bilancio segnava un disavanzo di un mi- 

lione e mezzo ; nei due an seguenti 
si raggiunse a stento il pareggio, ma poi 

fu preso il cammino sicuro verso O 

che da 15 milioni nell’esercizio 98-99 è 
salito l’anno scorso ‘a 63. milioni, sarà di 
80 milioni al ‘primo luglio di quest'anno e 
si annunzia di 54 milioni e mezzo per l’e- 

sercizio venturo 1907-908. Frattanto le 
entrate dello Stato che erano di un miliardo 

e 700 milioni nel 96, saranno nel venturo 
esercizio di due miliardi, con un aumento 
in undici anni di 300 milioni. 

Inversa è la situazione francese. 

ficit del bilancio. in quest’ultimo lustro è 

salito è circa 400 milioni: è testè alla 

Camera fu annunziato il debito di altri 50 
milioni nell'attuale bilancio, debito che'i 
moti del mezzogiorno aumenteranno di pa- 

recchi milioni. C'è quindi di ‘andare orgo- 
gliost. di questo nostro progresso econo- 
mico, che sarebbe più bello se andasse u- 

Il de-    
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hito al progresso morale, poichè la ric: 
chezza non è sempre compagna col crescere 
della pubblica moralità; anzi spesso va in 
ragione inversa, perchè glî agi, quando 
diventano raffinatezza, fanno abbassare i 
pubblici costumi. 

Tuttavia v'è da mostrarsi soddisfatti di 
questo nostro incremento delle industrie 
se esso non portasse le lotte sociali troppò 

acute, che travagliano il nostro tempo. Il 
popolo nostro, bravo, sano migliofe delle 
classi politiche che lo dirigono, meriterebbe 
d’aver sopra di sè a governarlo nel Parla- 
mento e nel giornalismo meno volgarità 
politicanti e meno pettegolezzi e meno 
scandali. Peraltro, in questo meraviglioso 
progresso del popolo italiano vi sono an- 
cora alcune deficienze. 

La prima è che il capitale è ancora restio 
a muoversi. Vi bastino per convincervene 
due Sole cifre: nelle casse di risparmio or- 
dinarie e postali stavano immobilizzati al 
31 dicembre 1906 ben due miliardi ed 879 
milioni; e il debito ipotecario, altra forma 
d’immobilizzazione, assorbe in Italia altri 
tre miliardi. E° ben vero che il debito ipo- 
tecario può rappresentare in parte dei mi- 
glioramenti agrarii; ma sono miglioramenti 
che costano troppo cari variando 1’ inte- 
resse dal 4 e 30 al 5 e 70 per cento. Vi 
è d’altra parte nel capitale che si muove, 
che si decida cioò alle industrie ed ai com- 
merci, un po’ d’ inesperienza ed insieme 
un po’ troppo di desiderio di subiti gua- 
dagni; onde un eccesso nella speculazione 
di che i recenti fatti ammoniscono. 

L'economia italiana è ancora giovane ed 
in formazione: vi è in essa il rigoglio di 
una sana costituzione, ma non ancora tutto 
il sangue circola fervido e rapido per le 
vene e non mancano le febbri di crescenza. 
Nel nostro progresso economico vi è un’altra 
e ben più-grave deficienza. Noi non ab- 
biamo ancora trovato l’ equilibrio di una 
forma civile nei rapporti e nelle contesta- 
zioni del capitale e del lavoro. Nelle re- 
lazioni fra padroni ed operai siamo in pieno 
periodo di scioperi e di serrate, e dall'una 
e dall'altra parte si esercita la guerra re- 
ciproca nel modo il più semplice e deva- 
statore. Era fatale che attraversassimo que- 
sto periodo. Per questo sono necessarii e 
dovrebbero esser pronti dei provvedimenti 
legislativi. Se non si potrà arrivare subito 
al contratto collettivo di lavoro ed all’ar- 
bitrato obbligatorio nelle contese fra padroni 
ed operai, converrà tuttavia trovar organi 
e modi che avviino alla pacificazione. Ed 
è qui che necessita una savia politica le- 
gislativa, economica e sociale, lontana dai 
postulati socialisti sovvertitori, ma ispi- 
rata a giustizia cristiana, ad equità. Lo 
Stato, e specialmente Giolitti, hanno adot- 
tato il sistema del non intervento: ma è 
sistema negativo ed opportunistico. L’ in- 
tervento è utile quando è dettato dalla giu- 
stizia e dalla libertà, tradotte in buone 
leggi. Ora lo Stato raramente fa buone 
leggi, non perchè non veda quali sieno le 
necessità cui provvedere, ma perchè oscilla 
fra le opposte scuole, e si lascia influire 
da idee unilaterali, come nella legge pel 
riposo festivo, le quali gli turbano la vi- 
sione diretta, e quindi la logica soluzione 
dei problemi economici. Per questo di- 
cemmo che il paese è migliore del suo 
governo. 

  

La cacciata del nemico. 
Un episodio simpatico. 

Leggiamo nel Giornale di Treviso; 
« Alla sede delle « Associazioni  cotto- 

liche », ieri, alle 3 pom., mentre i risul- 
tati delle varie sezioni davano sicura vit- 
toria della lista nostra il prof, Bottero, 
ottenuto un po’ di silenzio nell’affollata 
sala, ricordò che in quel momento, 41 anni 
addietro, le truppe italiane entravano nella 
nostra città liberandola dallo straniero in- 
vasore; oggi, al suono dello stesso storico 
campanone, Treviso proclama la vittoria 
dei partiti d’ordine e la cacciata del patrio 
Consiglio dei socialisti. 

Sia questo — disse — di buon ‘augurio 
alla nuova amministrazione. 

Le parole del prof. Bottero, ispirate dal 
sentimento pattriottico ottennero l’effetto 
di una salva entusiastica di applausi ». 
———__—--—@-@_t_toe______ 

SCOPERTA DI NUOVE OPERE 

D’ HAMMU - RARBI ? 

Anche i cultori superficiali di filologia 
e di critica antica conoscono la bella sco- 
perta fatta pochi anni fa del codice di 
Hammu-rabbi: una specie di re-maestro 
(Rabbi) balilonese : godice che gittò tanta 
luce sugli studi biblici, 

Si legge ora sulla National Lertung che 
Parcheologo inglese King ha scoperto un 
epistolario di Hammu-rabbi e lo ha pub- 
blicato. Hammu-rabbi fu un famoso re ba- 
bilonese e le sue lettere sono interessanti 
perchè sono il primo documento del genere. 
noto nella. storia. Le lettere sono scritte 
Su tavolette di argilla di circa 9 centim. 
per 12 e in parte coperte di un altro strato 
di argilla che deve aver servito per così 
dire da busta. I caratteri sono cuneiformi, 
lo stile è molto chiaro e diretto : si tratta 

    

  

di veri dovumienti umazi che fon tradi: 
scono alcun pensiero di essere riservati 
per la posterità. Tutte le lettere sono. di- 
rette a un Sin-Idinnam, che deve essere 
stato un governatore, nella provincia di 
Larsa. E°. evidente che le lettere venivano 
rimesse per mezzo di corrieri; mà fe esi- 

‘stesse un regolare servizio che si potrebbe   

    

chiamare di posta è dubbio. Certo è però 
che le lettere potevano essere consegnate 
con notevole rapidità perchè vi si legge 
su una lettera che essa doveva essere nelle 
mani del destinatario entro due giorni. 
prontezza non indifferente se si pensa che 
Larsa distava da Babilonia duecento chilo- 
metri in linea retta. Il contenuto delle 
lettere riferisce in gran parte ad affari di 
Stato. In qualche luogo si trovano accenni 
a certi gruppi di {ruppe reali che dovreb- 
bero essere dislocati da un posto all’altro 
per sicurezza, ciò che fa supporre che già 
allora si fossero organizzati delle specie di 
eserciti permanenti per presidiare pacsi 
occupati recentemente. La gran maggio- 
ranza delle lettere però riguarda cose giu- 
diziarie. Sembra che Hammu-rabbi — così 
ritiene la National Zeitung — fosse un re 
molto paterno : dalle sue lettere pare che 
egli prendesse a cuore ogni lagnanza che 
i suoi sudditi anche più umili gli manda- 
vano e in qualche caso non esita a rimpro- 
verare aspramente il governatore per qual- 
che ingiustizia o trascuranza che i suoi 
amministrati gli rimproveravano: Hammu- 
rabbi stesso richiamava sè e giudicava di 
tutti i casi contestati. 
  

A qual ceto massonico 
apparteneva Garibaldi? 

Napoli, 18. — Una lettera del sovrano 
gran Commendatore Marando della masso- 
neria rito scozzese (che nulla ha a fare col 
grande Oriente di Roma o di Milano) af 
ferma che Garibaldl fu gran maestro della 
massoneria soltanto napoletana, e ciò sa- 
rebbe provato da documenti conservati ne- 
gli archivi di Napoli e Palermo. 

Danni enormi del maltenpo in Austria 
Scene tragiche a Vienna. 

Vienna, 18. — Verso le 412 di iersera 
si scatenò un temporale orrendo da far 
quasi pensare al terremoto. La pioggia ca- 
deva a torrenti e in un attimo le vie fu- 
rono trasformate in fiumi impetuosi. Tvac- 
qua invase le abitazioni sotterranee con una 
rapidità incredibile. Molte famiglie riusci- 
rono a stento a porsi in salvo guadando per 
l’acqua che aveva sollevato i mobili scon- 
quassandoli. Molti canali furono rotti dalla 
furia delle acque; pietre e terricio forma- 
rono ingombro impedendo all’acqua di de- 
fluire. Parecehi cortili e giardini in pochi 
minuti furono trasformati in laghi. Molte 
persone occupate in altri distretti dovettero 
aspettare per delle ore con ansia penosa 
per raggiungere il loro domicilio. A Neu- 
Waldegg, sobborgo di Vienna, un lampista 
ritornato stanotte nella sua abitazione sot- 
terranea trovò tutto a soqquadro in seguito 
all’ improvvisa inondazione. 

In mezzo alla melma, che l’acqua aveva 
lasciato sul pavimento ritirandosi, giaceva 
il cadavere di sua moglie, e in un can- 
tuccio quello del suo figliuolo quindicenne 
tutto raggomitolato. A Ottakring molte case 
sono inabitabili. Nei sobborghi perì molto 
bestiame. Molti ponti furono asportati. I 
pompieri lavorarono tutta la notte per 
estrarre l’acqua dalle abitazioni sotter- 
ranee. Finora è impossibile fare un calcolo 
anche approssimativo del danno! sso po- 
trebbe ascendere a circa un milione. A 
Gersthof nell’ Istituto della maternità e dei 
trovatelli le acque avevano invaso con sì 
spaventosa rapidità tutti i sotterranei o i 
locali a pianterreno, da far temere il crollo 
dell’ edificio. Quindi i pompieri fecero sci- 
volare giù dalle finestre per mezzo delle 
tele di salvataggio le suore, le puerpere, i 
bambini 6 15 ragazzi deficienti pure allo- 
gati nell’ Istituto. Poco mancò che il por- 
tiere e la sua famiglia non rimanessero an- 

  

‘negati. Le vittime umane sono parecchie. 
Persone raccontarono d’aver visto nel po- 
imeriggio nei boschi vicini ai sobborghi di 
‘Vienna molti ragazzi a raccoglier legna. Si 
iteme che parecchi di loro, sorpresi dalla 
uria dell’acqua, siano rimasti vittime. 

IL SALVATAGGIO DI DORIA. 
Un corrispondente romano dell’Avrenire 

d' Italia telegrafa al suo giornale che Ca- 
nonico ha fatto arrestar Nasi, per ispira- 
zione di Giolitti il quale sperava GISÌ — 

    e ne ottenne l’ intento — di divertire 1’o- 
pinione pubblica preoccupatissima del rinvio 
‘a giudizio dei comm. Doria e Canevelli per 

il noto affare Acciarito, su cui 1’ Avvenire 
d’ Italia tanto s° era occupato. 

Doria e Canevelli verrebbero poi giudi- 

cati ed assolti, inosservati dall’ opinione 
pubblica, durante il giudizio di Nasi al- 

l’Alta Corte; giudizio che impegnerebbe 

tutta l’attenzione del pubblico. 

— «L'on. Giolitti sacrificherebbe cento 
Canevelli, ma non darà un capello del 
Doria », avrebbe detto un uomo politico 
intervistato dal corrispondente.     7 
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Latisana 
18 luglio. 

Elezioni amministrative. 
Domenica seguiranno anche in questo 

Mandamento le elezioni per la nomina dei 
due rappresentanti al Consiglio Provinciale. 
A tal uopo venne pubblicato il seguente 
manifesto : 

Elettori del Distretto di Latisana! 
Domenica 21 corrente siete chiamati dalla 

legge a nominare due Consiglieri Provin- 
ciali in sostituzione degli uscenti. Il sot- 
toscritto Comitato non dubita che, consci 
del vostro dovere di cittadini, accorrorete 
numerosi alle urne e, {per evitare una di- 
spersione di voti, vivamente vi raccomanda 
i seguenti candidati : 

Caratti nob, Andrea (rielezione) 
Peloso-Gaspari cav. Diodato (nuova elez.) 

Il primo dei due ebbe già nel passato i 
vostri suffragi e la sua intelligente opero- 
sità-e-l’amorefper le cose del Distretto lo 
raccomandano nuovamente al vostro voto. 

Il secondo coperse e copre cariche pub- 
bliche importanti del Comune di Latisana, 
ne conosce profondamente i bisogni e le 
aspirazioni e con la competenza che gli 
deriva dalla lunga pratica degli affari pub- 
blici ne sarà valido sostenitore nel Consiglio 
della Provincia. 

Elettori ! i 
Nel raccomandare al vostro voto i nomi 

di CARATTI e di PELOSO-GASPARI il 
Comitato si è ispirato ad una contemperata 
armonia degli interessi dell’ intero Distret- 
to, che hanno bisogno di essere tutelati 
con vigilante cura e con virile energia nel 
Consiglio della Provincia, nel quale Lati- 
sana e gli altri Comuni ad essa uniti hanno 
diritto di far sentire la loro voce in tutte 
le questioni che interessano la grande e la 
piccola patria. 

Nè la preoccupazione degli interessi eco- 
nomici del Distretto fu la sola guida del 
Comitato, non dimentico che il primo . do- 
vere dei cittadini è di elevare alle pub- 
bliche cariche uomini non solo esperti di 
amministrazione, ma di provata fede libe- 
rale, sinceramente devoti a quell’ordinato 
progresso, che solo può assicurare la pro- 
sperità dell’Italia nostra. 

Caratti nob. Andrea 
Peloso-Gaspari Cav. Diodato. 

Il Comitato Distrettuale. 
Non v’ ha dubbio che tutti gli elettori 

amanti dell’ ordine. porteranno i loro voti 
su questi candidati. Tanto più che la pic- 
cola frazione dei radicali si presenta col 
prof. Gelio Cassi, persona di spiccati sen- 
sentimenti anticlericali e militante in quel 
partito che è fomite di anarchia. 

Pordenone 
17 luglio 

Caffe Municipio. 

Poche settimane or sono annunciammo 
l’inaugurazione di questo simpatico locale 
Nel fratempo il nuovo caffè e per la serietà 
e per la eleganza dell’ambiente, Seppe ac- 
capararsi una clientela tale da svilluppare 
un lavoro che nemmeno i fondatori avreb- 
bero potuto lontanamente sperare, 

Noi non abbiamo che a congratularci, 
poichè. 1 proprietari — che sono alcuni 
concittadini — con nobile slancio hanno 
sin da principio deliberato ad unanimità di 
devolvere gli utili eventuali a beneficio 
delle nostre locali istituzioni operaie. Dato 
lo scopo altamente umanitario con cui i 
nostri amici vellero dimostrare come si 
occupano della questione sociale non sterile 
a chiacchere, spesso incitanti all’odio di 
classe; ma con fatti e.... con la propria 
borsa, speriamo che tutti i benpensanti 
continueranno a dare con la loro frequenza 
valido appoggio al nuovo Caffè. 

R possiamo assicurare auche i forestieri 
che non ‘avranno a lagnarsene, essendo 
cura degli amministratori di provvedere 
solo i generi più distinti nonchè ghiaccio 
artificiale ecc. ed ogni confort praticando 
prezzi modestissimi. Oltre lo spazioso am- 
biente principale, vi sono due stanze atti- 
gue che si possono. raccomandare a chi 
vuol leggere il giornale in pace, ai com- 
mercianti che desiderano trattare i loro 
affari in quiete, ovvero per qualche ritrovo 
di società. i 

Speriamo quindi che continui l’ottimo 
andamento di modo che la. pratica inizia- 
tiva a. beneficio del nostro ceto operaio 
abbia a conservarsi quell’esito che si merita. 

Teatro sociale. 
Il nostro Sociale ha nuovamente chiuso 

ì battenti dopo un breve corso di rappre- 
sentazioni di cinematografo. A noi. non 
sembra veramente molto felice l’ idea di 
permutare il nostro Massimo in un salone 
da ‘cinematografo ; ma abbiamo taciuto per- 
chè non volevamo rovinare gli Affari al- 
l'impresa. Ma se crediamo non esser stati 
troppo soddisfatti i palchettisti per il ge- 
nere dello spettacolo troppo volgare — e 
ciò lo dimostrò il gran vuoto dei palchi — 
dobbiamo dire una parola ben più severa 
sulla scelta del programma.   

A questi intendimenti rispondono i nomi di 

  

Noi sosteniamo la tesi che il teatro non 
deve soltanto divertire, ma anohe istruire 
il pubblico ed istruirlo moralmente. Le au- 
torità locali e la Presidenza del teatro do- 
vrebbero essere ben conscie del loro dovere 
ed occuparsene con zelo e non permettere 
certi spettacoli. Se volete una popolazione 
onesta e buona, preparatela con 1’ educa- 
zione sulla base della moralità, 1° immora- 
lità è il germe della dissoluzione sociale. 

E se la presidenza del Sociale non giunge 
ad afferrare la serietà delle nostre consi- 
derazioni dovrebbe evitare spettacoli di in- 
dole equivoca anche per riguardo ai pro- 
prietari stessi del ‘teatro, ai palchettisti 
che desidererebbero condurre le loro signore 
e ragazze allo spettacolo se è buono; ma 
che disillusi una volta devono perdere la 
fiducia nella presidenza e rinunciare per 
forza ad altre serate. Speriamo che le per- 
sone interessate non si nascondano dietro 
inconcludenti frasi di verismo, ma che sap- 
piano prendere in considerazione la nostra 
parola che molti in famiglia approvano ma 
in pubblico per timor panico non pronun- 
ciano. 

a 
Sandaniele 

15 luglio. 
La chirurgia nel nostro Ospitale, 

Il tacere sarebbe un’ingiustizia. Ritengo 
che fra i doveri di chi suole ‘tener. infor- 
mato il pubblico, entri anche questo, di 
constatare e di portare a conoscenza di 
tutti il continuo, crescente numero di o- 
perazioni chirurgiche, eseguite qui nel 
nostro Ospedale dal D.r G. Colpi coadin- 
vato dall’ assistente D.r. M. Marcialis, ‘co- 
ronate da felice successo di perfette, in- 
sperate gnarigioni. Fra queste è degno di 
nota una delle più recenti comunicatami 
con parole di indicibile compiacenza e di 
gratitudine per il chirurgo primario D.r 
Colpi suddetto, da certo Topazzini Gio- 
vanni. La sua moglie Catterina dopo lunga 
malattia di tre polmoniti curate dall’Egr. 
D.r G. Vidoni si trovò ridotta agli estremi 
e senza alcuna speranza di miglioramento 
per sopraggiunta bronchite e pleurite, Tra- 
sportata all'ospedale il dott. Colpi la operò 
con quella abilità ed esperienza di profes. 
sionista, che gli assicurò fama inalterabile 
e la rimandò a casa perfettamente guarita. 
Ciò nel mentre fa onore al chirurgo eleva 
grandemente la riputazione di questo Isti- 
tuto Sanitario, già altre volte encomiato 
dall’autorità provinciale. delta. 

a i a 
S. Vito al Tagliamento 

: IS luglio. 
Ancora per Garibaldi. 

Il comitato cittadino per le feste cente- 
narie di Garibaldi, domenica 21 corr. so- 
lennizzerà la ricorrenza con lo scoprimento 
di un medaglione sulla facciata occidentale 
della nuova torre, con una commemorazione 
del Prof. Tropea Giacomo, dell’ Università 
di Padova, Presidente generale della Trento 
Trieste, e col concerto della banda. Al 
Prof. Tropea verrà poi offerto un banchetto, 
al quale potranno intervenire tutti quei 
operai della Società Operaia che si senti- 
ranno disposti a sborsare I. 51! 

Cordenons 
lr luglio, 

Polemica elettorale! 

Al corrispondente di qui del Tagliamento 
TDeeorr.: 

Francamente vi dichiariamo che Ja ca- 
duta del consigliere che voi piangete, è il 
risultato del terzo esperimento per espel- 
lere chi un tempo fu Presidente della Con- 
gregazione di Carità, chi aveva non troppo 
spiccata franchezza di carattere per portare 
sempre le ragioni o cavilli dei forti. Ma il 
colpo di grazia è dovuto alla ingenuità 
degli elettori ngenzi che, questa volta 
sono andati alle urne; ed ai pochi frasci- 
nati e fidi che, in barba ad obblighi, pro- 
messe, vino, tagliarono il nome del vostro 
prediletto e fecero passare (forse. per la 
prima volta) la volontà del popolo. 

In quanto fall’ insinuazione poco . felice, 
noi.la crediamo fatta come scusa verso il 
caduto per dirgli: Per voi. caro Sualdo, 
fIno alla morie; ma...... scivolò una certa 
somina di schede nelle mani degli ingenui. 
Questo per non dirgli che, in questa occa- | 
sione non si sentiva bene in garetti per 
continuare il nobile ufficio di galloppino — 
l’aria era viziata — che il passato faceva, 
prevedere che la. coscienza degli ingenui 
avrebbe fatto giustizia. sommaria e che 
C'era poco di sperare, convinto che: 

Sol chi non lascia eredità d'affeiti 
Poca givia ha dell’urna.... 

E dato anche ci. fosse stato lo scivola- 
mento che voi deplorate, che cosa poteva 
contro le raccomandazioni di persona alta 
parente del caduto ; contro 2000. schede 
portanti, in vario senso, il nome del vo- 
stro beniamino; contro il lavoro, più o 
meno delicato, e le parole poco. parlamen- 
tari dei paladini del D'Andrea? Bisogne- 
rebbe esser stati nelle osterie in quella 
domenica e più mella birreria per sentire 
e vedere quanto lavoro di lapis, d’ inchio- 
Stro accompagnato da commenti che avreb- 
bero bastato per persuadersi che non si va 
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pu contro la volontà del popolo, massima 
in questi giorni di entusiasmo pel cente- 
nario di Garibaldi emancipatore dei popoli ! 

Riguardo a raccogliere alcune decine di 
voti sul nome di Carlo Klefiseh, voti che 
sarebbero andati all’on. Monti, non abbiamo 
a dirvi altro che abbiamo fatto il nostro 
dovere ed avuto il torto di non esporre 
in un quadro sinottico gli atti del Consiglio 
Provinciale dimostrando che Monti bazzica 
poco o nulla al Palazzo Provinciale perchè 
non ci fosse stata nessuna ragione di rie- 
leggerlo... a meno la ragione di... conve- 
nienza. Perdonate, ma il bene pubblico 
deve andare sopra qualsiasi convenienza, 
almeno così la pensano molti ingenui di 
Cordenons. 

teo 

NOTIZIE VATICANE 
Ambasciatore nipponico dal Papa. 
Roma, 18. — E° giunto a Roma il signot 

Qukida ambasciatore giapponese 

  

Straordinaria presso il Papa. Egli è latore 
di un autografo del Mikado, per. ringra- 
ziare Pio X della rappresentanza pontificia 
già mandata dal. S. Padre in Giappone. 
  

Un tredicenne che uccide il padre. 
Parigi, 18. — Si ha da Les Mans: 
Ritornando a casa verso un’ora, certo 

Ernesto Riremont, operaio di anni 46, fece 
vivi rimproveri alla moglie perchè la co- 
lazione non era pronta. 

Ne sorse una disputa, durante la quale 
Riremont, in preda a furore, si scagliò 
sulla donna per strozzarla. 

Il figlio loro, di tredici anni, che era 
presente alla scena, vedendo la madre in 
pericolo, afferrò un coltello sulla tavola e 
lo cacciò nel dorso del padre, che preci- 
pitò sul pavimento perdendo sangue in ab- 
bondanza. 

Fu trasportato all’ ospedale moribondo. 
  

L’ ambasciatore 
fatto ostaggio da Raisuli è fuggito. 
Tangeri, 15. — Mae Lean, ambasciatore 

a Raisuli, da costui imprigionato, è riu- 
scito a fuggire nel Marabutato di Youstlidi : 
luogo inviolabile per tradizione. 

Nulla si oppone ormai, ora che Raisuli 
non ha più il suo ostaggio, che le opera- 
zioni contro il ribelle siano condotte con 
estremo vigore. i 
  

Guerricciola imminente. 
Londra, 18. — Notizie dall’ America Cen- 

trale e dal Messico informano che la guerra 
tra il Salvador e il Nicaragua è imminente. 
  

Cronaca cittadina 

  

DIARIO BACRO., 

Sabato 20 — s. Gelindo. 

F'iere e mercati della Provincia 

Pordenone. 

RR s. ai x 1 I £% n Bollettino meteorico del 19 luglio 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 22.5 — Minima 

aperto della notte 14.1 Barometro 7,50 
-- Stato atmosferico misto. — Vento S O 
pressione crescente. 

Ieri misto. 
Temperatura: Massima 27.0 

16.8. — Media 22.19 — 
mm. —. 

- Minima 
Acqua. caduta 

& sa nei Ii.o Mandamento 
Sono stati proclamati i candidati per le 

elezioni: provinciali nel secondo Manda- 
mento di Udine. Il manifesto che qui pub- 
blichiamo spiega il significato della lotta. 
Perciò raccomandiamo agli elettori di parte 
nostra di votare compatti i due nomi pro- 
posti, perchè abbiano a rinscire con una 
bella votazione. Hcco pertanto il manifesto: 

Agli Elettori Amministrativi 

del IILo Mandamento di Udine, 

I sottoscritti elettori, coll’intendimento 
di agevolare l'accordo nella scelta di due 
Consiglieri Provinciali pel II. Mandamento 
di Udine, e colla convinzione di compiere 
il dovere di cooperare, con sincerità e 
lealtà di propositi, alla difesa dei principii 
di giustizia, di libertà e di ordine, nei 
quali riconoscono la migliore garanzia di 
sana democrazia e di rettitudine nelle pub- 
bliche amministrazioni, e il valido presidio 
delle patrie istituzioni, persuasi si della op-- 
portunità, nelle presenti condizioni del Pal- 
leanza. dei liberali - conservatori e. dei 
cattolici, propongono a candidati ; 

Venier-Romano cav. Luigi (rielezione) 
Linussa avv. dott. Pietro (nuova elez.) 

        

qe I sottoscritti credono di potersi dispen- 
sare dal. tessere elogi dei due candidati, 
che sono noti, e le cui distinte qualità sono 
apprezzate da quanti li conoscono. Li pre- 
sentano e li raccomandano agli Htettori 
collà coscienza sicura che, se onorati della 
elezione, l’opera loro, corrisponderà alla 
fiducia in essi riposta. 

Udine, 18 luglio 1907. 
Agricola: conte Nicolò, Asquini conte 

dott. Daniele, Beretta conte Antonio, Casa- 
sola avv. comm. Vincenzo, Colombatti conte 
avv. Gustavo, Deciani conte cav. dottor 
Francesco, Giacomelli comm. generale Sante, 
Linda dott. Antonio, Lupierî Gio. Batta, 
Michelloni Angelo.  Mularo Luigi, Sbuwelz 
Criacomo, Someda-De Marco cav. Giuseppe 
Zamparo Giuseppe, Zamparo Luigi. 
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alti culmini. 
de Paese si sono 

Sugli a 
scaricati 

pra Mons. Liva, reo al con- 
spetto dei radicali di aver votato pel 
comm. Poniscini Altri sacerdoti sono stati 
domenica a portare l’istesso voto pel Peris- 
sini; ma di questi non se ne parla. Quello 
che si colpisce è lui! 

E un motivo di tanto repentino furore 
vi dev'essere. E c’è. Mons. Liva è l’anima 
del Patronato femminile; a cui circa due 
mila operaie sono inscritte; Mons. Liva è 
l! sacerdote che più È 

I fulmini 
questa volta s 

d’ogni altro è a con- 
tatto con le famiglie operaie portando a 
queste la sua parola e il suo aiuto; Mons. 
Liva è in relazione con le principali fa- 
miglie di Udine — senza distinzione di 
partito — che lo favoriscono nell’opera di 
carità intrapresa. 

Ora, poter rendere da una parte Mons. 
Liva inviso alla classe operaia; e dall’al- 
tra distaccarlo dalle famiglie signorili per 
tentare un colpo contro il 
opera che il Paese si assume volentieri 
di compierle. E la compie presentando 
Mons. Liva reazionario presso gli operai, 
politicante presso le famiglie signorili. 
Ma il Paese ha fatto i conti senza l’oste, 

cioè senza il pubblico, il quale vede e co- 
nosce e sa apprezzare l’opera di Mons. 
Liva e non gli domanda certo conto di un 
voto elettorale — hen sapendo che ciò 
entra nel patrimonio sacro delle sue con- 
vinzioni e della sua coscienza, patrimonio 
che nessuno ‘ha il diritto di sindacare e 
tanto meno di giudicare. 

Noi frattanto — scoperta la volgarissima 
mossa del Paese — facciamo appello alle 
persone buone e oneste, qualsiasi il par- 
tito \al quale SOR acciocchè por- 
tino l’obolo della loro carità a Mons. Liva 
pel Patronato femminile, che tante povere 
operale raccoglie, sussidia e aiuta: e sia 
questo cholo atto di riparazione alle accuse 
di menzognero che contro di lui sono state 
lanciate non dal Partito radicale, 
persona per la quale è già troppo onore 
rilevare le insolenze che scrive. 

Nei mendo bancario. 

Il signor Giovanni Miotti direttore della 
Banca Coop. Cattolica è stato nominato 
vice-direttore della Banca di Udine. 

La Banca Cattolica affidò le funzioni di 
direttore interinalmente il ragioniere sig. 
Arturo Miani. 

Bellettino giudiziario. 

Ferreno vice cancelliere alla pretura di 
Moggio Udinese è tramutato a Bardolino — 
Di Caporiacco è richiamato in servizio al 
Tribunale di Venezia. 

Esercizio della caccia per l'anno 907-08 

La caccia col fucile e 1° necellagione 
con reti, lacci, vischio ed altri artifizi seno 
permesse dal 15 agosto a tutto 31 dicem- 
bre 1907, eccettuate : 

a) la caccia. colla sping garda 
prirà solo. nel 15 ottobre..1907 3 

5) la caccia col fucile degli uccelli pa- 
lustri ed acquatici e della beccaccia, che 
si chiuderà col 30 aprile 1908 ; 

c) la caccia, col fucile, del capriolo e 
del camoscio che si chiuderà col 30 no- 
vembre 1907; 

d) la caccia, col fucile — mediante ri- 
chiamo del gufo reale, in località fisse — 
gli uccelli rapaci e di corvi e cornacchie 
che resta sempre permessa ; 

2. Sono assolutamente proibiti in ogni 
(0 dell’anno l’asporto, la manomissione 
e la vendita di nidi e di covate — salvo 
perse asporto e per la manomissione, il 
caso. di giustificata necessità;  — e sono 
pure proibite la compera e la vendita di 
cacciagione e di uccellagione durante 1’ e- 
poca in cui l’esercizio della caccia è ri- 
spettivamente vietato ; 

5. La caccia della "lepre, del camoscio 
e del capriolo è sempre proibita dove il 
terreno è coperto di neve, 

che si a- 

Onorificenza, 
Il Presidento della Cassa di Risparmio 

cav. avv. Cappellani è stato nominato, con 
recente decreto, uffic. della Corona d’Italia. 

Sul lavoro. 
i alle cure della guardia me- 

dior ii Luigi Monaro, d’anni 14, 
abitante in via Sottomonte, per ferita da 
taglio, con esportazione delle parti molli 
all’ estrema falange dell'indice mano sini- 
stra. Tale ferita il Monaro la riportò men- 
tre lavorava. 

  

Ragazzo travolto da un carro. 
Ieri sera verso le ore 20, 

d’ urgenza‘ all’ Ospitale il 
Frappa, d'anni 6, di Giuseppe, da Camino 
di Codroipo, per fratura semplice del fe- 
more destro, 

Il Pio ginocando 

veniva accolto 

ragazzo Pio 

assieme ad altri com- 
pagni si arrampicava su un carro, che in 
quel mentre  transitava, Nello scendere, 
pose un piede in fallo e cadde rimanendo 
travolto. Ne avrà per un mese. 

Orecchio spaccato. 
Fu medicato ieri all’Ospitale il ragazzo 

Umberto Corona, d’anni 9, abitante. in 
viale Palmanova, perchè avvicinatosi troppo 
ad un cavallo riceveite da questi un calcio 
tale, che. gli spaccò il padiglione dell’ orec- 
chio sinistro. Guarirà inuna quindicina di 
giorni. 

Mercato del terzo giovedì. 

Buoi entrati 60; vendute paia 9 a lire 

  

1410, 1310, 1300, 1280, 1220, 900 
Va calette ont 3 294 ;. ven dute 45: a lire 

460, 420, 39 360, 300, 318; 302.280, 
240, 918. 20 0, 195, E, 140:0125; 

Vitelli entrati 306: venduti a lire 
320, 300.* 260, 0 ‘200, 175, 152 
145,:130; 125, 110,95, 60. 

Cavalli n 190. venduti 15 a lire 
420, 380, 360, 342, 220, 210, 190, 130, 90, 

  

Patronato; è 

ma da; 

  

Prevenzione e repressione 
del contrabbando. 

Siceome in parecchie città specialmente 
negli alberghi e nei luoghi di ritrovo si 
esercita impunemente il commercio di si- 
gari e sigarette di contrabbando, il. Mini- 
stero delle Finanze (Direzione Generale 
delle Privative) per reprimere tale reato 
ha determinato di prevenire il fatto delit- 
tuoso disponendo, che sia portato a cono- 
scenza dei proprietari dei grandi Alberghi, 
caffè, ritrovi ecc. quanto segue: 

« Verificandosi in un pubblico locale la 
vendita di sigari e sigarette senza licenza 
rilasciata al proprietario o conduttore questi 
dovrà venir colpito colla multa, e se la 
vendita riguarda generi di provenienza e- 
stera 0 prodotti assimilabili al contrab- 
bando, sarà deferito all’autorità giudiziaria 
sotto l’imputazione di contrabbando, anche 
se i prodotti in vendita fossero apparente- 
mente coperti da bolletta doganale inte- 
stata ad altra persona. Se poi il. prodotto 
estero fosse dal proprietario stato sdaziato 
non potrebbe neppure esser posto in ven- 

dita, poichè l’introduzione dei tabacchi fab- 
bricati esteri è solo eccezionalmente per- 
messa per uso personale, e pertanto chi ne 
esercitasse la vendita incorrerebbe nella 
multa. Per quanto poi concerne i prodotti 
Nazionali la vendita di questi fatta. senza 
licenza porta come censeguenza una pena» 
lità estensibile a L, 100. Ad evitare le ac- 
cennate conseguenze è necessario che i pro- 
prietari e conduttori di Alberghi, Caffè, 
ritrovi ecc. richieggano in mome proprio 
siii lenza di Finanza la necessaria li- 
cenza, la quale in via d’esperimento potrà 
essere estesa anche alla vendita dei pro- 
dotti esteri posti in commercio del Mono- 
polio. L’Amministrazione delle privative è 
fornita dei prodotti delle principali fabbri- 
che estere e il compratore acquistandoli 
da essa, spende meno di quanto gli coste- 
rebbero, dazio compreso, se volesse prov- 
vederseli altrimenti. 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda cittadina 
eseguirà sotto la Loggia Municipale venerdì 
19 luglio dalle ore 18 alle 20. 

1. Marcia C. 
2. Valtzer «Corbeille de ma- 

riage» 

Bizzozero 

Wohanka 
3. Coroe marcia «Tannkàuser» Wagner 
4. Fantasia‘ « Adriana Lecou- 

Vreur » Cilea 
5. Duetto «Faust» o 
6. Galopp «Aereotreno » Beccucci 

Mercato d’oggi. 

Ciliegie da L. 28 a L. 40 il quint. 
Armellini da L. 58 a L. 70 il quiut. 
Fichi da L. 23 a L. 40 il quint. 
Uva crispina da L. a L. 40 il quint. 
Prugne da-L..12 a L. 20 al quint. 
Pesche da F. 20 a a L. 40 il quint. 
Pere da L. 22 a L. 60 al quint. 
Pomi da L. 26 a L. 30 il quint. 
Tegoline da L. 10 a L. 17 fl quint. 
Erbette L. 8 al quint. 
Patate da L. aL. — al a 
Fagiuoli freschi da L. 16 a L. 20 il q. 
Pomidoro da L. 15 a L. — il quint. 

  

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e. nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro - Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente 

E 

FRONDE E FIORI 
Anche gli spettri! 

Ké6nig, il guardiano d’ una torre storica 
a Wasungen in Turingia vedeva ogni sera 

a mezzanotte una luce nel camposanto che 

  «<p» 

  

lo spaventava. Confidò la cosa. all’amico 
Bach: costui rimaneva incredulo: quindi 
questioni, riscaldamenti reciproci, stom- 

messe di trenta quarti ‘di birra che la luce 
non sì vedeva. Il Bach volle quindi osser- 

vare e si recò sulla torre armato di rivol- 

tella e di spada. 

A mezzanotte si vide nel i una 
forma spettrale. Il Bach, scaricò la rivol- 

tella contro l'apparizione quiudi scese a 

quattro a quattro i gradini e si. precipitò 

nel recinto funerario. Nell’ oscurità scorse 

una forma umana. Le gridò: «Siete uho 

spettro o una persona ? Se siete un essere 
umano rispondete. » Nessuna risposta: al- 
lora il Bach si avanzò e menò allo spettro 
due colpi di taglio. 

S'udì un grido e la mis 

cadde. Era un povero diavolo che, 

gio di una vecchia tradizione, 

carsi all’inizio dell’anno nuovo a raccogliere 
dei rami di un certo. pruno che 

nel camposanto per farne portentosi speci- 

fici per non so quuante malattie. Il Bach 
venne processato per ferimento e il Tribu- 
nale di ‘prima istanza lo condannò a sei 
mesi di carcere, Egli ricorse in appello, 

affermando che in realtà aveva voluto col- 
pire tino Spettro, e clte per pura acciden- 

talità aveva co Jpito invece un uomo. I giu- 
dici di Meiningen hanno ritennto che an- 

che gli spettri debbonono essere protetti con- 

beriosa figura 

in omag- 

soleva re- 

nasceva 

tro la violenza e ha confermata la sentenza 

da prima istanza. i 

Peso doppio e doppia misusa. 

Il Secolo si fa in quattro a dimostrare 

il covegno. di Desio. è nullo, non ha 

non sortì nessun effetto, è ri- 

dicolo, ecc. ecc. E si sfiata a dimostrare 
che la. politica estera in Italia dovrebbe 

cambiar rotta sotto l’alta ed illuminata di- 

  

importanza,   
Francia. 

Sa 

Banca Commercia 

  

le Italiana 
Società Anonima - Capitale Sociale L., 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 13,424,396,19 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 

Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 
Lueca, Messina,-Napoli. Padova, Palermo, 

  

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in : 

‘ CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
2 3/4 0;0 con facoltà al CGorrentista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 

|’ interessa del 

PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO :DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA . 

maggiore. 

JBRETTO DI RISPARMIO 

   

a]} interesss d 

MAGGIORI con 3 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

del 3 14 00 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

all’interessa del 3 1;2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAG GIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all’ interessa del 3 1j2.0,0 da 3 

DEI DEPOSITE 8 

RICEVE come VERS 

scadute pagabili 4 

SAMENTO in 

a Udine e presso le altre Sedi della 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Correntisti. 
SCONTA HEFETTI sul! 

ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI 

ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI d 

a COUPONS pag 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garant 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alla borse ITALIANE 
9? INGARIGA dell "ACQUI [&8TO e 

aaa COnGIzioni. 

della VENDIT di TITOLI in tutto 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA è sull’ STRO 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES ei 

ITALIANE, EUROPEE ed cipali piazze OLTRE MARE. 

a 9 mesi — del 33,40,0 oltre i 9 mesi, GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
NO NETTI DI RITENUTA 

CONTO CORRENTE Vaglia Gambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

8 Gedole 

el TESORO ITAL JANI ed ESTERI, NOTH di pegno (WARRANTS 

abili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

atiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

le borse d’ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 

EGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

ACQUISTA s VENDE sa di BANCA ESTERI e MONETE d° nei e d'ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corr 
APRE CREDITI in ITALIA «d. dî 

sa LIBERI, contro GARANZIE real 

ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per 

del 1.0 Gennsia 

TITOLI ESTRATTI 

delle spese, se )’ incasso cs 

conto ed a 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA cantro }a pravvigione annua de 

8 mo: Luglio, CURANDO per i 

RATUITAMENTE E, se pagabili 

il rimborso ha luogo in 

rischio di terzi. 

valori affidatili 

dure condizioni. 

1 1,2.0;00 sul va 
PINCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

x FIDEIUSSIONE di terzi. 
ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

lore concordato, calcolata con decorrenza 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

rezione del suo eminente direttore l'on. 
riavvicinandosi alla Francia. 

Che questo on. Romussi sia grande assai 
e sincero quando parla per il bene del- 
l’Italia lo dimostia il fatto che egli | bagna 
ogni notte di lacrime il guanciale per l’in- 
vadente militarismo in Italia, per le spese 
militari che crescono sempre. Per buona 
sorte trova lenimento ‘al ‘dolore nella sua 

Romussi, 

L'altro dì il Secolo infatti ha pubblicato, 
dimenticando la militarofobia italiana, una 

vistosissima relazione della «grandiosa » 

rivista delle truppe francesi a Longchamps, 

compiacendosi del fiasco colossale — come 
egli stesso lo ha definito — dell’antimili- 

tarismo francese, L'organo della democra- 
zia lombarda è andato perfino in solluchero 
pei calei dati dalla folla parigina agli an- 
antimilitaristi. 

Queste contradizioni così.... 

vano le lacrime di commozione ! 
radicali ca- 

Per finire. 

Principale all’amanuense: Quando chiami 
perchè fai quella vociaccia ? 

Amanuense: Con due lire al giorno non 
può mica pretendere un Caruso ? 

L'Uomo della Montagna. 

— 00% D+ 4 Ge proel EA 

C o n TE DASSISE 
mense 

  

Un dramma d'amore a Buia. 

(Cont. dell'udienza di mercoledì), 

buone infor- 
andasse sog- 

Baracchini Domenico Da 
mazioni dell’accusato. Sà che 
getto a delle convulsioni. 

Don Giuseppe Bulpari. Del Tonino non 

può ‘dire che bene. Dice che l’accusato è 
di buona educazione e di’ carattere tetro e 
nevrastenico. 

Da pure buone informazioni 
toni. 

Barnaba Umberto, Barnaba Nino, Ca- 

malotti. Elisabetta danno buone Mirino ni 
dell’accusato e dicono che la famiglia sua 
per distorlo dalla Maria lo avevano man- 
dato a Corno di Rosazzo sperando dimen- 
ticasse. 

Canutti Lino. Dice d'essere stato coll’ac- 
cusato il giorno del fatto e d’essersi accorto 
che questi parlando divagasse con Je parole, 

Il teste a questo punto si confonde e non 
sa andare innanzi. 

Randi al teste: Spiegate in che modo 
divagava, il Tonino parlandovi. 

Il teste continua a mostrarsi confuso; e 
rimane silenzi ISO, 

Randi. Qui ci sono 1 carabinieri e si va 
in prigione tanto tacendo che dicendo il 
falso. 

Avv. Driussi. IT carabinieri non sono per 
questo. 

Randi. 

della Pon- 

Lei taccia. 
Driussi. To pretendo di essere trattato 

con quei riguardi che è trattato lei, 
Pres. E° un fatto che dal ‘banco. della 

difesa da parecchio tempo partono delle vi- 

vaci interrzioni. I carabinieri sono qui pet 
Prestare il loro contributo per la giustizia; 
e se Il teste continuerà a tacere, to SÌ po- 

-trà mandare in prigione Per renitenza. 
Avv. Driussi. Vuole che questo teste 

faccia della psicologia? Mi pare inoppor- 
tuno rammentare che quì ci sono dei ca- 
rabinieri, 

Randi. Non posso fare delle domande 
senza che dal banco della difesa partano 
delle interruzioni. Ne faccio così poche. 

Missio Ferdinando, Baracchini Luigi, 
MHonassi Mattia danno buone informazioni 
dell’accusato. 

Calligaris-Barnabo Maria dice che tutti 
erano convinti che la Pontoni burlasse il 
Tunino. 

Del medesimo parere è anche l’oste Au- 
derienî Vittorio. 

Terazzani Luigi. sottocapo alle carceri. 
Dice che il contegno del Tonino in carcere 
era alquanto strano, talehè dovette farlo 
vigil Ue da due altri detenuti. 

L'udienza viene quindi tolta. Il 
sì riprenderà venerdì mattina. 

processo 

   
e difetti di pronunzia 

meet 

57° Corso di cura il 20 luglio a Udine 

  

Dopo gli splendidi risultati dei due corsi 
tenuti a Udine l’anno passato, come risulta 
dul. ringraziamento pubblicato dai 18 

curati (vedi la Palria del Friuli del 17 
e 18 luglio 1906), dall’encomio del Mu- 
nicipio di Udine e dal Paese del 20 luglio 
1906, il noto specialista prof. E. Vanni, 
)irettore did. Istituto Sordomuti di Ve- 
nezia, ritornerà a Udine il 20 Luglio. a 
tenervi il suo 57.0 Corso di cura per la 
guarigione di qualunque difetto della parola 
senza medieiue, nè operazioni. 

Dietro richiesta si spedisce poi opuscolo 
con oltre 100 ringraziamenti, pubblicati 
dai guariti, coi plausi dei Municipi di 

Udine, dell’ il- Vicenza, I IODiVI, 
Lioy, e di dotti pro- 

Verona, 
Instrè scieuziato P. 
fessionisti. 

Vedere. poi nel Garxsettino 19 maggio 

quanto scrivono aleuni curati dopo la cura, 
tra i quali il Dott. Salueci — Cattedra 

d'Agricoltura. di. .Camerino /— il quale 

«Dopo un anno dalla cura, seb- 
bene faccia sempre conferenze mi trovo he- 

colla sua 

scrive: 

nissimo, del resto cura: è ina- 

possibile non guarire ecc, >». 

Per la visita a 1’ iserizione al Corso pre- 

sentarsi al Ie Vanni, il 20 o il 21 

luglio dalle 9 alle 12 o dalle 14 alle 17 
alla. Scuola Comunale a 8. Domenico, 

gentilmente concessa per le lezioni dall’On. 
Municipio di Udine. 

  

Azzan Augusto d, gert ente responsabile, 

Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

     

  

Ciara) greta ene rara te inn at ep 

Fabbrica Ghiaccio 
ed Impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Turifihas I&C. 

La Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a prezzi 
da convenirsi, nei seguenti esercizi: Catfè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De E Pauli, 
Pd Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Mang ganotti Pio, 
vanni divo: 

Gottar de Gio- 
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nemici, i deboli di Uva 
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i Università di Pa- 

te dova, scriva; sat ta 
. + vendo sommini- 

strato in parec- 
“ chie occasioni ai 

‘ miei infermi il 
» PER RO-CHINA-BISLERI posso a5- 
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MIL ANO       
      
   

  

     

    
            

Acqua 

da tav ò! a 
Nocera Umbra      

  

Esipere la marca « Sorgente inigelica » 
BISLERI e €, - MILANO.      
  
  

: CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Grecchio 
: del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317 
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D' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e Zola pelle 
Ogni ca dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano Il 

& »£ T0dpddd È oresososre® 

     



  

     

       
         
          

            

   
    

  

          
     

    

   
    

        
   
    
   

   
   
        
   
   

    

   

    
      

     

Trionfa - s'impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende “la pelle fresca, bianca, morbida  — 

Fa sparire le rughe, le macchie ed i rosso 

— L’unico per bambini. — Provato non 
può far a meno di usarlo. sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 

pione cent. 20. 

    

I medici raccomandano il 

MEDICATO all’Acido Borico, al Sublima 
corrosivo, al Catrame allo Solfo, all’Acido fe- 
RICO, ecc. 

  

Vitta ACHILLE. BANFI 
Tio Case Al 

Unica nel Veneto 
Telefono 3:06 TIDIN BI — Wie 

         

        
     

       

  

      
     

              

              
      

      
        
          

    

      

TIPI PROPRI — MODELLI RI 

« I giorno 15 agesto 1908 venne 
niata in Basagliopenta la stotua dell’ Assunta 
opera veramente artistica 

lipponi, lo. 
e forestieri che si fermano ad ammirerla ». 

Sac . OsuaLno D'OLrvo, Parr. 
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‘7 Unica Pipa igienica 
i Magicienne Pisetzby 

È Milano 
i DEPOSITO UNICO 

  

prevista   presso la suddetta Ditta 

    

30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 

I 
SAPONE BANF 

ISCITISSIMI TANTO "PER L’ESPR 

Cace- 

dei Sigg PF Ili Fi- 
quale fu lodato da rutti 1 paesani 

« Le statue da loro eseguite fanvo bella 
veramente 

# bello e da tutti lod:ta. Attesa ‘inolire la te- 
i nudà e discrezione del prezzo, sono. conten- 
‘* Sh tissimo del loro lavoro ». 

cori © nz: 

PR, 

stoffe di et persre 

Grande | Assortimento 
Chincaglierie e bijoutterie 

    

              (Marca GALLO) 

di Berlino e Parigi. 
ri. 

sid 
  

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI cenol e pezzi. 

  

t Ma rca Cigno) 

16 Superiore a fuiti gli Amidi in pacchi 

in commercio 

    

DERA TALI 
MEILANO 

1,900,000 versato   Anonima capitale 

Prima di fare acquisto di Statue reli 
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Usato dalle primarie stiratrici 
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Telefono 3-07 — ni QU UDINE — Lis posiz one ©: sorionon a 
Si fabbricano eta tue n { papi Uno. TOmMarno, leg 

Prezz i di molto inferio 
Cia 

i eeesa 

Eeco 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
î tutta questa popolazione di Castions delle 

Mure per l'ottimamente riuscito lavoro della 
stciua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vistri lavori ». 

x» D. Pierro Tiussi, Cappel. 

x... dico subito che la siatua del SS. R.- 
dentore ha incontrato il favore di questo po- 
palazione e di quenti l'hanno veduta, L'at- 
teggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare do una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine» Facendo       

È e 

toni rali se 

—. Piazza San Giacomo 

ta
r.

 

ezion e 

2 Confezione di qua 

  

anifattare va rie 
Pettinati, Panni, Renforeè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili i Tele di puro 

® na 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 
3 3 IATA d ca ade TO 3 Coperte lana © cotone, dope riori bianchi 

3 

e colorati, obili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone 
Fazzoletti filo e cotone, 

Stoffe per 

9 
È 

Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, © Joton nine candide, e 

colorate ad olio per fendoni in tutti i 
colori e quali unique articolo in mani- 
fatture. 
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aleuni degli attestati di statue eseguite 

voti che sempre più si estenda la loro clien 
tela, ecc.» Sf, Grorcio BEGLIORGIO     

« Più volte è staio scritta 
Sacra Immagine deila BV 
Zuino uscita da codesto loro 
torio; vid vi Îte 
e portaria in pressione, 
sere visitata ammiro 
anche lontimi. 407, 
il bisoyaò di mis 
guidizo di quanto ebbero od ammirerla, 

in 

spell. 

i 
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ed 
> compiacenza DET ciò 

  posa, sta per la decorazio        
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Deposi to Arredi 

e Potogra 

x o REI AREZNA 
di GuaVera di Ti: Ia, 

merito alla 
Assunta di Torre 

Le bora- 
si edte oscasione di esporia 

e potè quindi es- 
ia % molti vicini ed 

sento 
nifestar loro il lusinghiero 

€ 

la So rrono pregevolissimo lavoro sia per la 
one. Lo dissero lavoro 

argentate ‘e dorate per Altari, 
ferro battuto. — A ssortimento Statue e A in Plastica, 
tone Romano e legno intagliato. 

Palme in tutto metallo e bouquet novità ed in metallo con 

fi n 

Giovanni Bottacin fu Giuseppe 
MEANT ZIOA A: 

Premiata Fonderia ed Officina nel Veueto per la 
fabbricazione di Arredi Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed 
in lamina argentati e dorati, Argentature dorature e riparazioni. 

statue in 
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Viale del Ledra, 320 
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Stendardi o Bandiere. 
Pianete damasco tutta seta garantita da L. 30 in DIE a Ria- 

nete seta molre splendide ricamate da L. 35 in più — Pianete raso 
seta riccamente ricamate da L. 70 in più. — Ce ‘ampioni a 

Grande assortimento Lampadari in vetro a prezzi di 
Occasione Palla dell’Assunta di buoniss sindo autore con 

nice intagliata dorata Metri 180 per 13€ 

Ss 

Unica 
‘ [i] # 

e ®% 

ELEGANE, 

Campanili. 
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Preventivi e sopraluoghi a proprie spese. 

Telefono 3-07 

DELLA DECOR, 

a Vor in 

car- 

richiesta. 
CEL 
Tabbrlca. 

COT- 

  

{ZIONE 

che attira lo spiri to alla conte era ne della 
gloria della 5. 
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uore all ame 

D. Davine DE Campo, Pursono. 

le statue di S. Bart 
.. 90do esprimervi ia mia soddisfazione 

S. Pietro e olomio 

esequite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale 
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Pianete, 

Str SE 

Veli Omerali, Abiti di Vergine, 
ricamati, sul Thi] in seta e 

o Orabrelle per Viatico, 

mi 
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Tappeti 
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oro, Copri 

atti 

per 
coro -. adif iom per altare in seta, bour- 
etie e coto . Cingoli, Merli candidi per 
camici e co 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, LL roccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Gailoni, ‘focche, Stelle, fiocchi 
oro seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
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— Portafogli 
Portamonete - Portazigari (vera auora evera schir ) 

> damani — Cravatte — Scermne iirasno ins 
Ceste di spesa. — Unico depstitani per Udine della insuperabile pipa a Pibolohi y. 
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Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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